
Quotidiano / Anno Lll / N. 352 ('£„«",JST) 

. Clamoroso furto a Milano: 
ladri indisturbati 

negli uffici del tribunale 
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Il cardinale di Santiago 
chiede l'amnistia 

per i detenuti politici 
1 '" A pag. 13 

Lettere-denuncia a ministri e parlamentari 

dT^TueìlTche hann^l^a~deTterremoto> » 

I bambini 
del Belice 

Sperperati da Stato e Regione siciliana 350 miliardi per lasciare tutto 
come 8 anni or sono, all'indomani del sisma • Le cifre: appena 210 case 
assegnate, nessun piano agricolo, nessuna industria, nessun posto di 
lavoro - Sopralluogo nella Vallata della Commissione Lavori pubblici 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE, 26 

Uno su tre nasce con mal-
i /orinazioni cardiache. Nove su 
> dieci soffrono di bronchiti 
~i. croniche. Nettuno di loro sa 
! ohe cosa sia una casa in mu-
> ratura, un termost/one, una 
' «cuoia degna dt questo nome. 

Ecco chi sono i bambini che, 
t scrivendo sotto Natale a mi-
> nistri e deputati («se non ci 
ì credete, perchè non ci venite 
ì voi a vivere per una setti

mana in queste "case"? »). 
' hanno trasformato la vergo

gna in scandalo nazionale: 
la vergogna delle condizioni 
in cui è stata e resta abban
donata la Valle del Belice e 
lo scandalo nazionale dei 350 
miliardi sperperati da Stato 
e Regione siciliana per non 
far nulla, per lasciare tutto 
come otto anni fa, all'indo-
domani delle scosse che de
vastarono ogni cosa. 

La maggior parte di loro 
ha l'età del terremoto. La 
« civiltà » è quel che passa la 
televisione, quel che raccon
tano gli altri, quel che si leg
ge sui giornali, quel che por
tano le autostrade nuove di 
zecca che costeggiano si i 
mucchi di macerie e sfiorano 

• le baraccopoli, ma che lam-
b scono anche avveniristiche 
chiese e faraonici teatri. Nul
la in linea di principio con
tro chiese e teatri, per cari-

• tà. Ma più di un sospetto 
' quando queste opere sorgano 

a fianco di orribili distese di 
baracche in compensato e la-

• mitra efot>e l'inverno si ghìac-
'" eia e che l'estate si trasfor-
T mano in camere a gas. 
v Per questa roba, « per i pia-
« ni di rinascita rimasti sulla 
£• carta, san volati 350 miliardi. 
i E all'insegna dt questo sper-
\ pero insultante e infame, ci 
P si preparava a celebrare l'ot-
' tavo anniversario del terre-
> moto del 15 gennaio '68. Per 

£ fortuna, le lettere di questi 
ì, ragazzini hanno spezzato per 
'. i tempo la desolante continuità 

I ' di un rito rabbioso: e costret-
! ,t| to tuttt a prendere ancora 
• 'ìuna volta atto di una scon-
• •', volgente realtà che pure il 
'"' movimento dei lavoratori ave-

• \ va drammaticamente ripropo-
''sto senza soste in tutti que
liti anni. 
• Lo spiraglio aperto dalla 

,'i drammatica domanda posta 
'li dagli scolaretti di Santa Nin-
Mfa sta nella decisione della 
^commissione Lavori Pubblici 
Jj della Camera di compiere un 
£ sopralluogo nella vallata dai-

' ? V8 al 10 gennaio. D'accordo. 
\ la decisione non nasce solo 

, >'• dalla richiesta dei bambini 
i terremotati. Ma negli interro

gativi posti dalla loro trage
dia ha trovato la molla de
cisiva. 

La realtà 
accusa 

l 
F Di fronte, infatti, alla ri-
Inchiesta di nuovi ttanziamen-
" ti, U Parlamento non poteva 

non domandarsi che fine 
avessero fatto i precedenti. 

t Dalle risposte confuse dei mi-
• nisteri, dalle fumose spiega
li zlont governative, dalle de-
! nunce di chi in questi anni è 

tempre stato al fianco dei si
nistrati, e infine dagli ag
ghiaccianti rapporti degli 
scolaretti, la realtà è venuta 
fuori. 

Eccola. Case costrutte e as
segnate: 210 (duecentodieci): 
lotti di terra assegnati per la 
ricostruzione di case: 1500 
(millecinquecento): piani di 
sviluppo agricolo in attuazio
ne: nessuno; industrie pro
grammate e realizzate: nes-

F» «una; posti di lavoro creati 

nella vallata: meno di niente, 
perchè anche t cantieri per 
la ricostruzione sono «tati 
chiusi da tempo; pratiche in 
istruttoria: migliaia, decine 
di migltaia (per il risarci
mento della casa come per lo 
acquisto degli animali, per 
le sementi come per la rifu
sione di ogni altro danno) 
dal momento che le procedu
re sono terribilmente macchi
nose pur se si tratta dt for
nire anche solo una vanga 
a chi ha perduto il trattore. 

Certo, dt nuovi finanzia
menti precisamente finalizza
ti, e soprattutto dt grandi in
vestimenti anzitutto per le 
case e opere sociali e civili, 
c'è grande fame e assoluta 
necessità- tanto per assicura
re il lavoro, quanto per ga
rantire una vita decente ai 
centomila sinistrati. Ma in
sieme c'è bisogno di molta 
decisione per accertare, e con 
severità, chi e perché ha pro
vocato sperperi e spese clien-
telan senza alcuna altra con
tropartita che corruzione e 
offesa. L'inchiesta è previ
sta appunto dalla proposta 
dt rt/manziamento elaborata 
dal PCI. 

Nessuno 
si rassegna 

Si tratta di esagerazione? 
E' allarmismo? La commis
sione potrà costatare tra po
chi giorni come si muore e 
di che cosa si muore nelle 
baracche; perchè i lavori di 
ricostruzione son fermi da 
mesi, chiusi i cantieri, disoc
cupati gli editi. L'unica cosa 
che forse non tutti t commis
sari si aspettano è che, in 
queste condizioni, nel Btltce 
non abbia trovato spazio la 
rassegnazione. 

Nessuno è disposto a fare 
il terremotato di pro/essione. 
£ dire che, solo per questa 
infame suggestione, sono sta
ti dilapidati decine di miliar
di nel grottesco e disgustoso 
disegno — sostenuto talora, 
purtroppo, non solo da espo
nenti delta destra DC — di 
trasformare la zona terre
motata in un blocco di plasti
lina da allungare e allargare 
a seconda degli interessi elet
torali; e, soprattutto, per clo
roformizzare la protesta. 

1 primi a non rassegnarsi, 
invece, sono loro, i ragazzini 
delle elementari che hanno 
scritto a ministri e deputati. 
Da loro è venuta la proposta 
che ogni attività — a comin
ciare da quella scolastica — 
si fermi net centri terremo
tati a mano a mano che la 
commissione Lavori Pubblici 
compirà il sopralluogo. E già 
si parla di una marcia a Ro
ma, per il 15 gennaio: men
tre nella provincia di Tra
pani, la più colpita, uno scio
pero generale è stato già 
proclamato per il 13 anche 
dalle popolazioni e dalle ca
tegorie non direttamente 
coinvolte In questo spavento
so calvario. 

L'ostinato rifiuto della ras
segnazione ha vinto anche 
su di noi giornalisti. E' duro 
dover scrivere ogni anno, al
la stessa epoca, dello stesso 
dramma e quasi con le stes
se parole. Ma la rivolta di 
ogni coscienza civile per que
sto infame dopo-terremoto 
spazza via ogni rassegnata 
suggestione di mestiere, ogni 
tentativo di rifugiarsi nel ci
nismo professionale. Il cini
smo è in altri, in chi non ha 
voluto né saputo risolvere 
questo dramma- e non ci 
stancheremo di denunciare e 
di batterci. 

Giorgio Frasca Polara 

Sempre più difficile la posizione del governo di Isabelita Peron 

SONOTOLTRE"CENTOTi MORTI 
nella battaglia di Buenos Aires 

Le forze armate hanno respinto l'attacco alla caserma di Monte Chingolo con l'im
piego di artiglieria pesante e aviazione - Il bilancio: 85 guerriglieri, 9 militari, 7 ci
vili uccisi - Duro monito del comandante dell'esercito Videla alla presidentessa 

BUENOS AIRES — Un aspetto dal terreno di battaglia dopo I violenti scontri tra guerriglieri 
• regolari 

Da un portavoce governativo 

Nostro servizio BUENOS AIRES. 20 
Allo spirare dell'anno II governo eli Isabelita Peron è sottoposto ad una crescente pres 

sione militare che mette virtualmente In causa la permanenxa della Presidentessa alla testa 
dell» Stato mentre I sindacati controllati dai peronlstl ortodossi sembrano inclini a una defi
nizione di schieramenti che precipiti gli avvenimenti. Sullo sfondo, emerge sempre più come 
prossimo «uomo forte» della situazione il generale Jorge Videla. comandante dell'esercito. 
I fermenti politici di questi ultimi mesi della vita politica argentina sono culminati nella 
«not te di sangue « di Monte 
Chingolo — una ventina di 
chilometri dal centro di Bue
nos Aires — che ha causato 
101 morti: 85 guerriglieri. 8 
militari e 7 civili. Le ricer
che della logica di questa bat
taglia della notte di Natale 
o meglio dei motivi che han
no indotto «Montoneros» e 
« E R P » a unirsi per manda
re al massacro decine e de
cine di giovani e giovanissi
mi in una impresa eviden
temente folle, sono ancora 
ignote; invece il modo come 
si sono svolti gli avvenimen
ti è stato largamente rico
struito. 

In sintesi ecco quel che è 
accaduto. L'operazione contro 
la caserma-arsenale di Monte 
Chingolo è stata fatta scat
tare da Montoneros e ERP 
che. come si è detto, avevano 
concentrato propri gruppi ar
mati. La loro tattica è con
sistita nel lanciare diversi as
salti diversivi in preparazione 
di un attacco In grande stile 
che avrebbe dovuto permet
tere loro di impadronirsi del
l'arsenale. 

La battaglia è stata furi
bonda. Si è protratta per no
ve ore. Per brevi periodi i 

Isidoro Gilbert 
(Segue in ultima pagina) 

Siria: smentiti 
gli arresti 

di comunisti 
Secondo la stampa egiziana sarebbero stati imprigionati 
300 esponenti del PC e Khaled Bagdash sarebbe fuggito 
all'estero • Le informazioni definite «false» a Damasco 

DAMASCO. 26 
Una fonte governativa uf

ficiale di Damasco ha netta
mente smentito le notizie pub
blicate stamani da tutti i 
principali giornali del Cairo 
circa una ondata di arresti 
nelle file del partito comuni
sta siriano. La notizia — pub
blicata contemporaneamente 
ed in termini pressoché iden
tici dal quotidiani Al Ahram, 

Dal sud a l nord le festività caratter izzate da decine e decine di iniziat ive per l'occupazione 

Natale in fabbrica insieme ai lavoratori: 
una vasta e profonda solidarietà popolare 

Il pranzo nella mensa della Innocenti — Fiaccolate in Piemonte per la Singer di Leinì e il Vallesusa — L'omelia del cardinale Pellegrino, 
arcivescovo di Torino — Le manifestazioni alla Italbed di Pistoia e all'Harry's Moda di Lecce — Artisti e parlamentari all'Angus di Napoli 

Q Approvato a Torino il 
bilancio comunale 7 6 
L'eredità del passato è pesante: le 
amministrazioni di centro-sinistra 
hanno portato il passivo a circa 176 
miliardi II nuovo documento pro
grammatico Ila avuto 47 voti su 80. 

A PAG. 2 

n Continuano per Ntalicus 
i nuovi interrogatori 
Nelle carceri di Ferrara e stato sen
tito in questi giorni festivi il teste 
Aurelio Fianchini che accusa il grup
po fascista di Tuti. 

A PAG. S 

G Si tirano le somme 
dei giorni di Natale 
Festa in famiglia senza troppi sp-e 
chi. Buon afflusso nelle stagioni in
vernali. Affollati ferrovie, traghe'M 
e ueroporti. Molta nebbia al novi 

A PAG. 3 

D Ritrovato Ezio Matacchioni 
scomparso a Roma 10 giorni fa 

Il giovane rinvenuto in una villet
ta di Tor San Lorenzo. Ha detto di 
essere stato rapito e di conoscere i 
suoi rapitori: uno sarebbe Andrea 
Giura. 

A PAG. 10 

Q Scontri e rapimenti 
nella capitale libanese 
Almeno una quarantina di persone 
hanno perso la vita nelle giornate 
natalizie mentre è in corso un ten
tativo iracheno di mediazione. 

IN ULTIMA 

D Arrestato José Luis Massera 
segretario del PC uruguayano 

Il dirigente comunista, deputato nel 
disciolto parlamento, è stato ferma 
to insieme con altri esponenti politi
ci e sindacalisti. 

IN ULTIMA 

Il progetto del governo limita però l'abolizione alla sola scuola dell'obbligo 

Fine dell'esame di riparazione? 
L'abolizione degli esami di 

riparazione, prevista per la 
scuola elementare e media 
inferiore da uno dei due di-

, segni-legge che II ministro 
della Pubblica Istruzione ha 
presentato alla vigilia di Na
tale ai Consiglio ,dei ministri 
entrerà quasi certamente in 
vigore nel giugno prossimo. 
Dovrebbe quindi finalmente 
cessare quest'assurdità didat 
ttea, culturale e pedagogica 
che vedeva ogni anno « ripa
rare » centinaia di migliaia 
di ragazzi. (Va detto tra pa
rentesi che II ministero della 
Pubblica Istruzione non à 
stato mai m grado di forni
re Il dato esatto dei « rimari-

. dati», poiché l'unico rilievo 
statistico si riferiva al boc
ciaci, mu certo 51 è che il 
numero dei non promossi In 
«prima sessione» e sempre 
ttato assai alto). Un esercito 

sovrabbondante dt bambini e 
ragazzi ha pagato finora 
un tributo pesante in salute 
— fisica e psichica — ed in 
denaro ile famose « ripeti
zioni n) ad un istituto, appun
to quello degli esami di ri
parazione, riconosciuto, or
inai da più di un decennio, 
superato, inutile e, anzi, dan
noso. Tanto è vero che esso 
era rimasto in vigore solo 
nel nostro Paese. 

Superfluo ritornare sugli 
argomenti che medici, uomi
ni di scuola, psicologi hanno 
portato per dimostrare che 
la « riparazione », fatta con 
uno studio individuale, soli
tamente realizzato in pessime 
condizioni ambientali (il cal
do dei mesi estivi, ecc.) e 
per aggiunta con energie de
bilitate (dopo lo sforzo di un 
Intero anno scolastico, ecc.) 
rendeva poco o niente dal 

punto di vista del migliora
mento dell'istruzione, mentre 
aggravava la condizione nega
tiva dello studente che 
spesso si ripresentava all'ini
zio del nuovo anno scolasti
co, ancora più scoraggiato e 
stanco. 

Ma tanfi, finalmente il di
segno ministeriale e stato 
presentato in Consiglio del 
ministri e in questa sede e 
stato approvato: si tratta 
quindi adesso di portarlo in 
discussione alla Camera ed 
al Senato in modo da assi
curare l'abolizione dal pros
simo giugno. 

Il testo ministeriale non e 
stato ancora reso noto e quan
to ne conosciamo si riferisce 
quindi solo ad un progetto 
«filtrato» attraverso le soli
te vie ufficiose. Se è (niello 
definitivo, il giudizio non pun 
certo esseie positivo. Si tratta 

di un testo assai riduttivo, 
innanzitutto perché elimina le 
« riparazioni » solo nella scuo
la dell'obbligo, mostrando co
si un'incongruenza notevole, 
poiché non si capisce per qua
le ragione un istituto abolito 
perchè superato e dannoso 
debba rimanere in vigore nelle 
scuole secondarie superiori. 

Un altro punto, presente nel 
testo a noi noto, appare assai 
pericoloso: l'istituzione cioè 
di corsi di recupero nel corso 
dell'anno scolastico, conside
rati in alternativa ad altri 
corsi facoltativi, sicché st ver
rebbe a riprodurre la vecchia, 
odiosa discriminazione fra 
alunni « brani » che nel po
meriggio potrebbero imparare 
un'altra lingua straniera o 
suonare la chitarra o eserci
tarsi in qualche sport e alun
ni nasini» destinati al «re
cupero » in corsi di serie « B », 

tipo vecchio doposcuola 
Un terzo aspetto negativo 

è l'abbreviazione delle ore di 
insegnamento a 50 milioni (in 
modo da evitare cosi una spe
sa suppletiva nel pagamento 
degli insegnanti). Chi cono
sce il poco tempo di cui i do
centi dispongono già oggi con 
le ore nominali di 60 minuti 
capisce benissimo che il ri
sparmio finanziario avverreb
be sulla pelle degli alunni, 
che vedrebbero diminuire ul
teriormente il già tanto risi
cato e notoriamente insuffi
ciente orario scolastico 

Comunque, Il dibattito in 
Parlamento potrà certamente 
migliorare la legge, anche 
perche dall'agosto dell'anno 
scorso c'è alla Camera un 

Marisa Musu 
(Segue in ultima pagina) 

Nemmeno Natale è stato 
una pausa nella lotta per 11 
lavoro. In decine e decine di 

aziende la festività è stata 
trascorsa in fabbrica, anche 
quest'anno. Ma, forse a dif
ferenza degli anni scorsi, 
la risonanza del «Natale In 
fabbrica» è stata maggiore: 
la solidarietà popolare attor
no agli operai più ampia sia 
al nord che nel Mezzogior
no; le riunioni. Improvvisate 
o meticolosamente preparate 
a seconda dei casi, più af
follate e intense. In moltissi
me aziende (dall'Innocenti 
agli stabilimenti Vallesusa di 
Torino alla Ital-bed di Pi
stola) sono state celebrate le 
messe di mezzanotte. In Pie
monte, soprattutto, si è levata 
la voce di alti esponenti del
la Chiesa a difesa de! lavora
tori e contro la strumentaliz
zazione della crisi ad opera 
dei potentati economici, co
me ha accoratamente sot
tolineato l'arcivescovo di To
rino, cardinal Pellegrino. E 
il vescovo di Ivrea, mons. 
Bettazzl all'interno del coto
nificio Vallesusa di Rivarolo 
ha. a sua volta, rivolto un 
appello alla unità per «un 
avvenire più giusto e più 
fraterno ». 

Sempre in Piemonte, a 
Lelnl accanto agli operai del
la Singer, e a Lanzo con I 
tessili del Vallesusa minac
ciati dalla Montedison, gio
vani, donne, bambini, hanno 
percorso le strade con le tor
ce accese, trasformando la 
tradizionale fiaccolata in una 
manifestazione, quasi un in
solito corteo per l'occupazio
ne. 

Alla Innocenti di Lambrate, 
per 11 pranzo natalizio sono 
stati Imbanditi 1 tavoli del 
grande salone mensa e sono 
state invitate le famiglie al 
gran completo' migliaia di 
donne e di tombini, di gio
vani e di anziani, molti dei 
quali per la prima volta met
tevano piede nello stabili
mento. 

Anche nelle fabbriche del 
Mezzogiorno in lotta, il Na
tale ha assunto una simile 
fisionomia alla Harry's Mo
da di Lecce come alla Angus 
di Napoli. In quest'ultima, si 
sono riuniti centinaia di uo
mini politici e di cultura, 
dirigenti sindacali, artisti, 
parlamentari, sacerdoti e 
semplici cittadini, operai e 
disoccupati, accomunati nella 
battaglia per il lavoro che 
nella citta partenopea as
sume davvero 11 significato 
emblematico di riscatto del
l'intero Mezzogiorno 

Trascorso Natale e l'immi
nente Capodanno (numerosi 
saranno anche i « veglioni » 
in fabbrica) la lotta prosegui
rà con nuove iniziative. In 
particolare nelle Industrie 
Buitoni Perugina (EBP) si 
prepara la giornata di lotta 
dell'8 gennaio. Si t rat terà di 
uno sciopero dì due ore in 
tutti gli stabilimenti del 
gruppo, nel quali si svolge
ranno assemblee con i diri
genti sindacali. L'obiettivo 
della lotta è la garanzia del
l'occupazione 

Sulla situazione drammati
ca delle «Smalterie» di Bas-
sano del Grappa la segrete
ria della Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha chiesto con un 
telegramma un incontro con 
11 ministro del lavoro e ha 
sollecitato tramite telegram
ma, al presidente del consi
glio Moro, un Intervento del 
governo per risolvere la ver
tenza, precipitata drammati
camente dopo l'invio delle let
tere di licenziamento a 1300 
dipendenti. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

Al Cumlturia e Al Akhbar — 
era stata ripresa stamani con 
grande clamore dalle agenzie 
di stampa, che parlavano di 
« capovolgimento » nella poli
tica siriana e di « passaggio 
di Damasco dal campo so
vietico al campo americano ». 
La smentita delle autorità si
riane non si è fatta attende
re; essa ha ribadito che la 
cooperazlone fra il PC siriano 
e il Parti to Baas « nell'ambito 
del Fronte nazionale progres
sista, che raggruppa tut t i i 
partiti siriani, esiste come di 
consueto e continuerà ad esi
stere ». 

I quotidiani del Cairo ave
vano scritto che oltre 300 
membri e dirigenti del PC si
riano erano stati arrestati nei 
giorni scorsi e che lo stesso 
Khaled Bagdash, segretario 
generale del Partito, era riu
scito a sottrarsi all'arresto 
fuggendo all'estero «quando 
ha avuto sentore delle misu
re che venivano preparate 
contro 11 partito». In seguito 
alla fuga di Bagdash, prose
guivano 1 giornali egiziani. 11 
Presidente siriano Assad ave
va ordinato l'arresto del ca
po dell'ufficio per il rilascio 
del passaporti e del direttore 
dei servizi di sicurezza all'ae
roporto di Damasco. Inoltre, 
Al Akhbar affermava che la 
Siria aveva chiesto agli Sta
ti Uniti 100 mila tonnellate di 
grano ed altre ingenti forni
ture alimentari. In conse
guenza di tutto ciò. 1 giornali 
del Cairo — seguiti come si e 
detto, dalle agenzie di stam
pa e dal giornali occidentali 
— parlavano di «terremoto 
politico » e ipotizzavano la 
prossima conclusione di un 
accordo di disimpegno sul 
Golan, analogo a quello con
cluso dagli egiziani nel Sinai. 

Tutte queste ipotesi ed il
lazioni sono state ben presto 
contestate dalla smentita si
riana di cui si è detto. La fon
te ufficiale che l'ha diramata 
ha definito le informazioni for
nite dalla stampa del Cairo 
« Inesatte e prive di ogni ve
rità». Dopo aver ribadito, nel 
termini già riferiti, la coope
razlone fra Baas e PC nel 
Fronte nazionale progressista 
e nel governo, la fonte ha ac
cusato gli egiziani di avere 
diffuso ad arte la falsa notl-

(Segne in ulti ma pagina) 

In vista del 

dibattito parlamentare 

Rilievi 
sui limiti dei 

provvedimenti 
per il Sud e la 

riconversione 
IL COMPAGNO LA TORRE: 
A META' STRADA TRA IL 
VECCHIO E IL NUOVO - DI
CHIARAZIONE DEL PRESI
DENTE DELLA CAMPANIA 

La sosta natalizia ha mo
mentaneamente diradato le 
reazioni ai due disegni di 
legge, varati dal governo 
martedì scorso, per la ri
strutturazione industriale e 
per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno D'altro can
to, le forze parlamentari non 
hanno ancora potuto prende
re in esame 1 articolato dei 
due provvedimenti, pur es
sendone noti 1 contenuti di 
maggior rilievo. La principa
le obiezione, a cui potrebbe 
porre rimedio il dibattito 
parlamentare sempre che ad 
esso 11 governo vada come 
ad un confronto reale e non 
come ad una semplice ratifi
ca, è quella che riguarda i 
concreti obbiettivi della ma
novra degli strumenti nuovi 
o rlflnanzlati Al di là della 
rispondenza tecnica di tali 
strumenti e della stessa do
tazione linnanziaria, decisiva 
appare la definizione di un 
quadro organico di fini da 
raggiungere, di effetti da 
provocare e di tempi di at
tuazione Si tratta, in con
creto, dell'esercizio di una ve
ra programmazione economi
ca iinalizzata che si qualifi
ca in base agli interessi che 
assume. 

Si prcannuncia pertanto un 
confronto politico di grande 
rilievo che, per sua natura, 
implicherà una vigile pres
sione del movimento-del la 
voratori: i sindacati infatti, 
hanno annunciato, in merito, 
contatti col governo e con 
4 gruppi parlamentari demo-
cr 9. tic! 

Il compagno Pio La Torre, 
responsabile della Sezione me
ridionale, del partito, riferen
dosi al disegno di legge sul
l'intervento straordinario nel 
Sud h a dichiarato che esso 
« presenta talune novità ri
spetto all'originario testo go
vernativo che era stato pre
disposto prima delle elezioni 
del 15 giugno e che aveva 
suscitato aspre polemiche 
per la sua impostazione chiu
sa e conservatrice ». Il nuo
vo testo — aggiunge La Tor
re — « pur t ra contraddizio
ni e seri limiti, mostra l'in 
tenzione di voler recep.re al
cune delle esigenze rinnova 
trici sostenute dal nostro par 
tlto e da un vasto schiera 
mento di forze sociali e pò 
litiche ». Il limite vero del 
nuovo testo è da ricercare 
nel fatto che « resta a metà 
strada Ira la vecchia impo 
stazione e le nuove esigenze 
con il rischio incombente che 
la vecchia impalcatura che si 
lascia in piedi finisca con lo 
svuotare le innovazioni che 
pure si sono delineate ». 

Assai preoccupato è il giù 
dizlo espresso dalla Confede
razione della piccola indu
stria che teme che gli inter
venti finanziar! si prestino 
ad essere ingoiati dalle gran
di imprese senza che nel con
tempo si affermino precisi 
indirizzi di carattere setto
riale Per quanto riguarda 
l'industria minore, essendosi 
confermati i vecchi canali di 
sostegno, il rischio è di una 
ancor più marcata emargi
nazione per 11 solito effetto 
della lentezza delle procedu
re, dell'accentramento delle 
competenze, della carenza di 
garanzie. La piccola Indu
stria potrebbe non reggere I 
tempi e le conseguenze della 
ristrutturazione delle grandi 
aziende. 

La CONFAPI, per quanto 
riguarda 11 Mezzogiorno, fa 
eco all'osservazione del com
pagno La Torre notando che 
è insufficiente la Jnnovazio-

(Segue in ultima pagina) 

OGCI 
il passato 

T A SIGNORA Ersilia Fo-
*^ no vedova Vidiciaico, 
nata ben 107 anni or sono 
a Livorno e detta a ra
gione « (a nonnina d'Ita
lia », ha festeggiato l'altro 
giorno il suo compleanno, 
attorniata da una vera fol
la di parenti accorsi da 
ogni parte a rivolgerle 1 
loro auguri. La signora 
Ersilia gode di una sa
lute invidiabile e stupisce 
per la sua memoria di fer
ro. Dalle sue parole bal
zano vivi l ricordi dei 
principali eventi di que
sto secolo tanto segnato 
dalla storia, ma l'interes
se del suoi discorsi si 
fa particolarmente vivo 
quando la vegliarda, con 
indulgente ironia, si sof
ferma a riesumare momen
ti della nostra vita poli
tica che i più, presi da al
tre cure o travolti do più 
gravi vicende, avevano fi
nito per dimenticare. 

Per esempio: chi ricor
dava più, ormai, che m 
Italia è esistito un parti
to socialdemocratico, che 

i giornali indicavano con 

la sigla PSD1? Eppure la 
signora Ersilia ne aveva 
memoria, arrivando per
sino a ricordare che il suo 
segretario si chiamava Ta-
naggt, o Tanarri o forse 
Tanassi. Qualche cosa, in
somma, che incominciava 
come Taranto, ma del re
sto, ha fatto notare la si
gnora, clic importanza ha'' 
La singolarità del ricordo 
è consistita soprattutto 
nella considerazione, fatta 
da molti presenti, che so
no apparse cose, nella no
stra vita, delle quali non 
ci ricordiamo assoluta
mente più e i giovani han
no potuto assicurare che 
si vive benissimo anche 
senza questo partito, che 
la signora Ersilia ancora 
rammentava I più anzia
ni tra i presenti, solleci
tati dado prodigiosa me
moria della festeggiata, | 
hanno finito per ritrova
re tra I loro ricordi super
flui altri nomi' Orlandi, 
che. a detta di un vecchio i 
psichiatra, piaceva tanto ai 
bambini; Matteotti, che la 
chiesa ha poi santificato \ 

come protettore degli 
odontoiatri, e Cangila, al
la cui vista gli stessi spe
leologi del tempo si ri
traevano inorriditi, tanto 
è raccapricciante la vista 
del nulla. « Sunt lacrimae 
rerum», ha mormorato 
qualcuno, ma la signora 
Ersilia ha ricordato, in al
libile, che quando il PSDI 
era guidato dal senatore 
Saragat si preferiva dire 
«sunt lacrimae Chrlsti». 

E si è coneluso, con ma
linconia e insieme con 
speranza, che ti passato 
non torna più. Siamo alle 
soglie del 76. Cento anni 
fa esatti cadeva la De
stra idonea e andava al 
governo la Sinistra Mu
tati i tempi, le circostan
ze e soprattutto gli uomi
ni, torna la Sinistra, e dei 
morti non si parlerà forse 
pm Non appena la signo
ra Ersilia si e ritirata, gli 
astanti se ne sono andati 
e sono state spente le lu
ci, ha preso la parola U 
ministro Spadolini 

Fortebraool* 


